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VIVERE
IL VANGELO

L’immagine della nuova beata Cecilia Eusepi

Oggi beata Cecilia Eusepi
contemplativa nel mondo
DI LAURA BADARACCHI

a devozione per Cecilia
Eusepi? È letteralmente
esplosa, insieme all’affetto dei

fedeli per lei», assicura con emozione il
vescovo della diocesi di Civita Castellana,
Romano Rossi. Più nota a Monte Romano,
paese di origine, e a Nepi, dove si è spenta
nel 1928, la diciottenne che oggi
pomeriggio sarà proclamata beata
davanti a migliaia di persone ha «smosso»
le acque in tante parrocchie. Toccate
dall’ottobre scorso fino a ieri da una
missione popolare a tappeto, animata
dalle congregazioni dei Servi e delle Serve
di Maria insieme agli stessi parrocchiani.
Con la priorità di coinvolgere i giovani e i
bambini. E un obiettivo specifico:
«Promuovere in ogni parrocchia una
équipe di pastorale giovanile, rivolta in
particolare ai ragazzi del post-cresima: un
segno per continuare il cammino di
conoscenza di Cecilia», spiega il vescovo.
Un progetto che si è realizzato in quasi
tutte le comunità della diocesi, che ha
vissuto con interesse e partecipazione il
percorso preparatorio al rito odierno.
«Nel corso dei mesi si sono moltiplicate le
iniziative: dai centri d’ascolto alle visite
alle famiglie e ai malati, dai concorsi nelle

L«

scuole dedicati alla beata fino a recital e
musical ispirati alla sua vita: possiamo
dire che Cecilia si è fatta strada da sola»,
commenta il vescovo Rossi. Convinto che
la chiave della popolarità di questa figura
sia «nel carisma dell’intimità con Cristo:
era una contemplativa nel mondo,
dall’esistenza molto semplice ma vissuta
nel segno dell’amore e della relazione
nuziale con il Signore». Il vescovo la
definisce «prima sorella spirituale di santa
Teresa di Lisieux, di cui lesse "Storia di
un’anima" nella prima edizione italiana.
Ed è morta proprio nel giorno della sua
festa liturgica, il 1° ottobre – ricorda –. Ai
laici, specialmente ai giovani, è arrivata la
sua voglia di vivere, la sua libertà e felicità
di essere amata e di amare, la sua capacità
di andare dritta al cuore del mistero
cristiano senza tante parole ma con i fatti:
una forza mistica che ha fatto percepire

Cecilia vicina a ciascuno di loro, per
ritornare alle radici dell’esperienza
cristiana». Con le parole del suo diario e
della sua autobiografia, che hanno
ispirato video, mostre, disegni, canzoni,
spettacoli e altre modalità espressive
tipiche delle nuove generazioni.
Un profilo «asciutto ed essenziale»,
dunque, che il vescovo ritiene «un tesoro
straordinario per la nostra diocesi:
continuerà a guidarci non solo nella
pastorale giovanile ma anche in quella
comunitaria, basata sulla comunione
reciproca e sulla corresponsabilità. Ormai
Cecilia è incontenibile: una grazia
inattesa per tutti noi».
Viva da sempre, invece, la devozione dei
monteromanesi verso «Cecilietta», come
viene chiamata affettuosamente dai suoi
compaesani, tra i quali diversi parenti
della giovane beata. Frequenti le loro
visite e pellegrinaggi a Nepi, per pregare
sulla sua tomba: da un decennio, almeno
due volte all’anno, la prima domenica di
giugno e la prima di ottobre: si ritrovano
con i nepesini e con un gruppo di Cagli, in
provincia di Pistoia, dove Cecilia è stata
accolta dalle Suore mantellate Serve di
Maria. E sono diversi i frutti raccolti nel
tempo a Monte Romano: come il
"Gruppo" missionario nato nel 2001,
impegnato a diffondere la spiritualità
della Eusepi in vari Paesi africani, in India,
in Perù e Brasile: la beata voleva partire
per le missioni e ora sostiene
indirettamente vari missionari con la
preghiera e aiuti concreti, grazie ai
contatti con le terziarie delle Serve di
Maria della Provincia romana.
La diocesi di Pistoia, invece, ha
partecipato nella notte tra il 5 e il 6
maggio scorsi alla 27ª marcia della
Famiglia dei Servi: 16 chilometri nel
viterbese da Civita Castellana a Nepi,
paese dove si è svolta una missione
popolare preparatoria all’evento della
beatificazione. Filo rosso delle iniziative?
«La mia passione è cantare l’amore», una
frase di Cecilia. E per la prima volta
l’Azione cattolica della diocesi di Civita
Castellana ha scritto il testo del «Grest»
estivi con un riferimento quotidiano alla
giovanissima beata: il sussidio, infatti,
propone ogni giorno una frase tratta dai
suoi scritti per accompagnare i bambini
nella riflessione e nella preghiera.
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Il vescovo di Civita Castellana
Rossi: la sua testimonianza
ha smosso migliaia di fedeli
Ai nostri giovani è arrivata
la capacità di andare diritta
al cuore del mistero cristiano

A NEPI

Il rito sarà presieduto da Amato
l rito della beatificazione di
Cecilia Eusepi è in
programma oggi alle 18 in

Piazza della Bottata, a Nepi
(Viterbo). Nella chiesa dei
Servi di Maria, San Tolomeo, è
conservato il suo corpo,
riesumato il 16 febbraio scorso
davanti ad autorità ecclesiali e
civili. A 85 anni dalla morte, la
salma è stata trovata
incorrotta; dopo la
celebrazione, sarà tumulata
nuovamente sotto l’altare della
Madonna dell’Addolorata, per
cui la giovane beata nutriva

una particolare venerazione.
Ad animare la solenne
concelebrazione - che sarà
presieduta dal cardinale
Angelo Amato, prefetto della
Congregazione dei santi - un
folto coro della diocesi di
Civita Castellana, coadiuvato
da quello della diocesi di
Roma diretto da monsignor
Marco Frisina, autore dell’inno
su Cecilia. Nelle piazze del
paese saranno allestiti diversi
megaschermi per seguire
l’evento. (L.Bad.)
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I

n’esistenza breve ma
intensa, quella di
Cecilia Eusepi, nata il

17 febbraio 1910 a Monte
Romano (in provincia di
Viterbo) e stroncata -
appena diciottenne - da una
tubercolosi intestinale il 1°
ottobre 1928. Rimasta
orfana del padre ancora
neonata, a cinque anni si

stabilisce a Nepi con la
madre Paolina e il
fratello maggiore.
Affidata per la
formazione scolastica
alle monache cistercensi,
vi resta fino al 1923.
L’anno prima si era

iscritta all’Azione cattolica e
aveva aderito al Terz’Ordine
dei Servi di Maria,
assumendo il nome
religioso di suor Maria
Angela.
A tredici anni entra fra le
Suore mantellate Serve di
Maria, a Pistoia, ma
nell’estate del 1926 le sono
diagnosticate una peritonite

e un’infiammazione ai
polmoni, che la costringono
a rientrare in famiglia. «A
volte, stupita, mi domando,
che cosa abbia potuto
trovare in me Gesù così di
attraente da attirarlo verso il
mio nulla, da ricolmarmi
delle sue più affettuose
cure. La mia debolezza
estrema, ecco la risposta»,
annota nel suo diario. Padre
Gabriele Roschini, servo di
Maria e suo direttore
spirituale, la invita a
scriverlo e a stendere
un’autobiografia da lei
intitolata «Storia di un
pagliaccio». 

Dichiarata venerabile il 1°
giugno ’87 da Giovanni
Paolo II, verrà beatificata
oggi grazie a un miracolo
riconosciuto il 1° luglio 2010
ma avvenuto nell’agosto del
1959: nel suo paese natale, il
giovane Tommaso Ricci fu
investito con la ruota di un
camion da Adriano De
Guidi: sua moglie Lidiana
era una pronipote di Cecilia.
L’uomo al volante chiese
l’intercessione della ragazza
e Tommaso uscì
inspiegabilmente illeso
dall’incidente.

Laura Badaracchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

U

In un diario la sua autobiografia spiritualeil profilo
Nata nel 1910, morì
a soli 18 anni. Ha avuto
un’esistenza intensa:
aderì al Terz’Ordine dei
Servi di Maria ed entrò
tra le Suore mantellate

DOMENICA
17 GIUGNO 2012 27

Libano, Chiesa di Antiochia dei Maroniti
Il patriarca sentito il Sinodo maronita
ha annunciato la scelta dei nuovi vescovi

BEIRUT. Il patriarca della Chiesa di Antiochia dei Maroniti
con il consenso del Sinodo dei vescovi maroniti richiesto a
norma del Codice dei canoni delle Chiese Orientali, ha
proceduto al trasferimento di alcuni vescovi maroniti, come
informa nel suo bollettino la Sala Stampa vaticana. Il vescovo
titolare di Tolemaide di Fenicia dei Maroniti, Camille Zaidan è
il nuovo arcivescovo di Antélias dei Maroniti (Libano);
Monsignor Francois Eid, da vescovo eparchiale del Cairo
(Egitto) e del Sudan dei Maroniti diventa Procuratore
Patriarcale presso la Santa Sede, avendo avuto per tale ufficio
l’assenso pontificio, ottenendo il titolo di vescovo emerito
dell’Eparchia. Inoltre il Sinodo dei vescovi Maroniti ha eletto,
ottenuto l’assenso del papa, padre Abate Moussa El-Hage
arcivescovo della sede di Haifa e Terra Santa dei Maroniti
(Israele) ed esarca patriarcale di Gerusalemme, Palestina e
Giordania; padre Paul Rouhana vescovo del Vicariato
Patriarcale di Sarba (Libano); don Corepiscopo Maroun
Ammar vescovo del Vicariato Patriarcale di Joubbé (Libano);
don Corepiscopo Joseph Mouawad, vescovo della Curia
Patriarcale; don Corepiscopo Georges Chihane vescovo
eparchiale del Cairo (Egitto) e del Sudan dei Maroniti.
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FANO. Nella Cattedrale di Fano il
vescovo di Fano-Fossombrone-Cagli-
Pergola Armando Trasarti, ieri ha
ordinato sacerdote il monaco
camaldolese padre Marino Mazzola
dell’eremo di Monte Giove. Padre
Marino (43 anni) è nato a Codogno, in

provincia di Lodi. Dopo il diploma ha
lavorato a Milano per alcuni anni con
l’incarico di impiegato. Nel 1996

entra in monastero a Camaldoli frequentando poi il
Pontificio Ateneo di Sant’Anselmo e la licenza in teologia
dogmatica nella Facoltà Teologica dell’Italia Centrale.
«L’umiliazione che la Chiesa sta vivendo ai nostri giorni –
ha ricordato il vescovo Trasarti al neo sacerdote – ci
permette di riconoscere la debolezza e di assumere la
nostra stessa umiliazione per poter testimoniare la nuova
presenza di Dio dentro una Chiesa umile e umiliata di cui
facciamo tutti parte. Impara padre Marino a trasformare
l’angoscia nella pace che deriva dall’accoglienza del reale». 

Giacomo Ruggeri
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POLICASTRO. Oggi alle
18 nella Cattedrale di
Policastro, in provincia di
Salerno, saranno ordinati
tre nuovi presbiteri dal
vescovo di Teggiano-
Policastro Antonio De
Luca. I tre nuovi sacerdoti
sono il 27enne don
Francesco Alpino di
Roccagloriosa, il 37enne
don Agnello Forte ed il
50enne don Antonio
Toriello entrambi di
Camerota. Don Francesco
Alpino proveniente dagli
studi classici compiuti
presso il liceo Carlo
Pisacane di Sapri; don
Agnello Forte ha
conseguito la laurea in
filosofia presso l’università

Federico II di Napoli; e
don Antonio Toriello è
maestro di oboe presso il
conservatorio di Salerno.
Tutti e tre hanno studiato
presso il Seminario
metropolitano di
Pontecagnano-Faiano. Già
fissati i giorni in cui i tre
novelli sacerdoti
celebreranno la loro
prima Messa. Don
Francesco Alpino il 18
giugno alle 19 nella
parrocchia Maria
Santissima delle Nevi di
Celle di Bulgheria dove ha
vissuto gli anni della
propria infanzia e dove ha
svolto servizio di
apostolato per tre anni dal
2009 e il 20 giugno alle

19,30 nella parrocchia San
Giovanni Battista di
Roccagloriosa dove è
stato battezzato e da dove
proviene. Don Agnello
Forte il 19 giugno alle 19
presso la parrocchia di
Sant’Alfonso in Marina di
Camerota e don Antonio
Toriello il 18 giugno alle
18,30 presso la parrocchia
San Daniele e san Nicola
in Camerota. Si tratta di

una seconda giornata di
ordinazioni presbiterali
per il nuovo vescovo,
Antonio De Luca della
diocesi campana di
Teggiano-Policastro. Lo
scorso 9 giugno il vescovo
aveva ordinato preti il 28
enne don Antonio De
Palma e il 29enne siriano
don Antonio Alaa Altarcha.

Lucia Giallorenzo
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Teggiano-Policastro: tre nuovi pretiFano, Trasarti ha ordinato
presbitero un camaldolese

A Pennabilli la Gmg diocesana La diocesi di Albano si confronta
sul tema dell’iniziazione cristiana

A CROTONE

«I media e i cristiani»
Promosso dalla diocesi di Crotone-Santa
Severina, in collaborazione con
l’associazione culturale Krisis e la testata
Kairos, si svolgerà questa mattina alle
10.30, nel complesso San Giuseppe a
Crotone, il convegno dal titolo «Chi
volete che io liberi? Gesù o Barabba?
Riflessioni sul ruolo della stampa».
«Vogliamo confrontarci – spiega don
Francesco Spadola, direttore dell’Ufficio
comunicazioni sociali della diocesi –
riguardo l’influenza dei media sulle
coscienze cristiane». Ai saluti, dello
stesso don Francesco e di Lucia Bellassai,
presidente del Meic di Crotone, seguirà la
relazione del professor Giuseppe Mazza,
esperto in comunicazione sociale e
docente all’Università Gregoriana di
Roma. Quindi il dibattito e le conclusioni
affidate al vescovo Domenico Graziani.

Antonio Capano
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DA SAN MARINO PAOLO GUIDUCCI

idea l’aveva lanciata
Benedetto XVI:
celebrate una giornata

diocesana dei giovani. E la
Chiesa di San Marino-
Montefeltro ha accolto l’invito:
oggi, a un anno esatto dalla
visita del Papa in questa terra e

’L

dal grande incontro con i
giovani, è stata indetta la «Gmg»
diocesana. La piazza è la stessa
che ha ospitato il Pontefice,
piazza Vittorio. Emanuele, a
Pennabilli: qui l’équipe che ha
preparato l’evento, ha dato
appuntamento a giovani e
ragazzi (dalla terza media
all’università) alle 16.30. Alle 17
sono previste le testimonianze
di alcuni giovani della diocesi,
accompagnate da canti e da
alcuni gesti. «Il Papa lo scorso
19 giugno è venuto a rassicurare
ciascuno di noi e a confermarlo
nella fede – spiega Marco
Angeloni, della équipe che ha
preparato la Giornata della
gioventù a livello diocesano che
si svolge oggi –. Ci ha lasciato il
compito preciso di annunciare

il vangelo a tutte le creature.
Ora il vescovo ci chiama tutti a
verificarci». Sarà proprio il
vescovo Luigi Negri a celebrare
la Messa alle 19 presso la
Cattedrale. «Auguro a tutti i
ragazzi di poter mettere in
comune l’uno con l’altro il
cammino che in quest’anno
hanno compiuto» dice il
vescovo di San Marino-
Montefeltro. Alle 20 è prevista la
cena al sacco, seguita da una
serata di animazione e giochi
fino alle 23 circa, quando la
benedizione e i saluti del
vescovo diocesano Negri
concluderanno l’evento rivolto
agli adolescenti e ai giovani nel
ricordo della visita di Benedetto
XVI alla loro diocesi.
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A un anno dalla visita del 
Papa alla Chiesa di San
Marino-Montefeltro
Negri incontra i giovani 
in una giornata nello stile
dell’incontro mondiale

DA ALBANO ALESSANDRO PAONE

i aprirà domani, con
l’introduzione del vescovo di
Albano, Marcello Semeraro,

l’annuale Convegno della diocesi
di Albano dal titolo «…e il figlio
cresceva. Ricevi il sigillo dello
Spirito Santo» che si terrà presso il
centro Mariapoli di Castel
Gandolfo dalle 18.30 alle 21 e si
concluderà mercoledì 20 giugno.
Nella «tre giorni» verranno
affrontati due importanti tappe
dell’iniziazione cristiana per un
necessario rinnovamento: il
percorso battesimale e il
catecumenato crismale. Questi
temi coinvolgono sacerdoti e laici
in contatto con coloro che
chiedono il Battesimo per i loro

S
figli, e adolescenti in cammino
verso il Sacramento della
Confermazione. Nel secondo giorno
si porrà l’attenzione sulla questione
degli adolescenti in un mondo in
continua evoluzione attraverso la
relazione del professor Giuseppe
Savagnone, Il mondo degli
adolescenti: chi sono, cosa vivono, e
chi deve essere il loro educatore. Il
terzo giorno sarà affrontata la
dimensione vocazionale del
catecumenato crismale con la
relazione del professor Luciano
Meddi, Come impostare il
catecumenato crismale: contenuti,
attenzione e soggetti coinvolti. Le
conclusioni del convegno saranno
affidate al vescovo di Albano
Marcello Semeraro.
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La tomba di Cecilia Eusepi


